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L'ELEZIONE DI BERGAMO 


Poche città in Italia — scrive il 
Pungolo di Milano — hanno dato 
prova di grande patriottismo , di e- 
letta coltura e di sano criterio co- 
me Bergamo. Un esempio solo — 
che vale per tutti — amiamo citare. 


Nella miracolosa spedizione dei Mille, . 


nessuna città, per quanto popolosa, 
vasta e illustre d° Italia, vi ebbe un 
numero maggiore de’ suoi figli ge- 
nerosi quale glielo fornì Bergamo; 
ed anche in questa suprema lotta 
politica dell’elezione del proprio rap- 
presentante in: Parlamento, essa ha 
dimostrato d’ essere la degna patria 
del Tasso, di Donizetti, di Masche- 
roni, del Morone e di tanti altri som- 
mi che nelle arti, ‘nelle scienze. e 
nelle lettere la onorarono. 

La lotta che si è combattuta ie- 
ri, è wna delle più accanite: L’ ele- 
mento liberale aveva di fronte fot- 


midabili forze. La candidatura del | 


cav. Vittore Tasca, era locale; di 
più egli-— uno dei mille « fon 
appartenne mai alla schiera dei si- 
nistri scalmanati, e nella sua città 
gode meritamente fama di uomo 
probo e patriolta. A ciò devesi ag- 
giungere che, nelle elezioni di no- 
vembre, morto, durante il ballottag- 
gio, il suo competitore, il comm. 
Cedrelli, egli aveva, comportandosi 
nobilmente, ritirata la sua candida- 
tura, cosa che, nell’ opinione pub- 
blica, era stata altamente e giusta- 
‘mente lodata, e che gli aveva cat- 
tivate molte simpatie anche fra uo- 
mini del nostro partito. 

la sostegno di questa quasi insu- 
perabile candidatura, il Ministero a- 
veva spiegate tutte le sue forze, 
mandando in luogo impiegati e agen- 
ti, i quali, con promesse e con mi- 
naccie premessero sull’ animo degli 
elettori; di più, tutta la non piccola 
coorte dalle autorità e loro subal- 
terni era stata guadagnata a pro del 
Tasca, la quale ingrossata dai suoi 
aderenti operosi e numerosi, avrebbe 
presentato un ostacolo insuperabile 
per qualunque candidatura, che non 
fosse quella di uomini del valore e 
della fama di Silvio Spaventa. 


Ma gli elettori moderati di Ber- 
gamo, contro tanti e poderosi ele- 
menti non si sbandarono, nè si scu- 
raggiarono. Essi compresero tosto 
che nel loro Collegio la lotta era 
delle più importanti, e che avea a 
spettatrice Italia tutta; compresero 
che della elezione dello Spaventa, 
dovevano farne una quistione d’onore 
e di rivendicazione ; compresero che 
sarebbe stato segno d° essere caduti 
molto in basso se si fosse commessa 
1° ingratitudine di escludere dal Par- 
lamento le illustrazioni del paese, 
quelle che maggiormente concorsero 
alla sua unità e grandezza ; compre- 
sero infine che era lora -di strio- 
garsi compatti, e che, lasciate in 
disparte le idee di campanile e le 
picciole miserie degli interessi pri- 
vati, si doveva vincere, Ed hanno 
vinto. Lode a Bergamo! 

Essi, in questi giorni, conobbero 
dalla lettera che‘a loro indirizzava 
Jo Spaventa, quanto erano maligne 
e mendaci le accuse che gli si fa- 
cevano di retrivo, di autoritario, di 
illiberale. Le idee, da ‘lui espresse 
sul concefto amministrativo e poli- 
tico ‘dello Stato, sono improntate ai 
più sodi e larghi principii, alla dot- 
trina dei nuovi tempi, a sicura co- 
noscenza degli uomini e delle cose. 

« Perchè uno Stato libero — ha egli 
detto ai suoi elettori — stia 6 prosperi , 
non basta che nella sua rappresentanza 
legale sia raccolta la diversità delle opi- 
mom di ciascuna sua parte, ma vi bisogna 
dippiù I’ impulso che unisce e fonde le 
opinioni e gl’ interessi affini e ne fa la 
base del governo comune. » 

E come abbia ad agire codesto 
impulso, egli lo spiega chiaramente 
e da provetto uomo di Stato, nelle 
seguenti parole della sua lettera, che 
riproduciamo : 

« Nella quistione dell’ ordinamento della 
Stato il fatto stesso dell’avvenimento del 
partito avversario al potere crea per noi 
un problema nuovo, che urge di risolvere. 

« Bisogna ordinare lo Stato io modo 
che l'alternarsi dei partiti al Governo non 
metta in pericolo le istituzioni, nè pregiu- 
dichi i diritti della giustizia e i legittimi 
interessi. 

« Questo problema è molto arduo e 
occorre cercarne la soluzione in uo si- 
stema che abbia grandissimo riguardo al 
| priacipio unitario e monarchico che è il 


nerbo di uno Stato forte, come |’ Italia 
ha bisogno di essere, se vuole sussistere 
e contare qualche cosa nel mondo. 

« L’ ordinamento amministrativo di uno 
Stato libero è lo scoglio in cui hanno ur- 
tato quasi tutte le Costituzioni moderne. 
La liberià esige non solo che i cittadioi 
partecipino alla formazione delle leggi, 
ma si bene ancora per una gran parle 
alla esecuzione di quelle. È questo il vero 
concetto del Governo di per se stessi, 
del Governo libero, e in questo campo io 
non la cedo a nessuoo per la larghezza 
delle idee e il desiderio di vederne l' a 
tuazione. Ma erra grandemente, a mio giu- 
dizio, chi vorrebbe togliere al Governo 
l’amministrazione propria di alcuni gran- 
di e generali ioteressi pubblici, dove la 
parlecipazione più o meno insindacabile 
dei privati cittadini si risolve sempre nel- 
l’arriechire i pochi e  nell'immiserire i 
più. Bisogna guardarsi dal culto di certi 
priocipii astratti, che riescono in ultimo 
a questa conseguenza, che quando si tratta 
degl’ interessi di tutti il Governo non deve 
far pieote, e quando poi si tratta degl’in- 
teressi di pochi, esso è indotto a fare a 
spese di tutti ogni cosa. E di queste ano- 


malità e inconseguenze abbosdano gli esami. 
< Con questi intendimenti, se sarò eletto 


vostro deputato, io rientrerò nella Came- 
ra, ove per sedici anni mi mantenne il 
voto di uo Collegio abruzzese che mi vide 
nascere, e, ne s0u0 certo, è il più offeso 


per il modo con cui ne fui escluso. 
< Ma se il voto di domenica mi con- 


fermerà la vostra fiducia, io vi apparterrò 
come se fossi nato in Bergamo ; gl’ inte- 
ressi della vostra città saranno i miei; e 
sarò lieto di venire fra Voi per conoscere 
ed ‘esaminare da vicino una popolazione 
che ha diritto al rispetto di quanti pre- 
giano le maschie virtù della temperanza 
civile e del lavoro. » 

Lo Spaventa è, senza dubbio, uno 
di quei non molti uomini politici 
che si possono presentare innanzi a 
qualunque Collegio senza aver d’uopo 
di stendere un programma. Questo 
si trova in lui nelle sue opere, nella 
sua lunga carriera parlamentare, nei 
Consigli della Corona, e ne’suoi scritti. 
Ma l’averlo fatto in guisa così alta 
e spoglia di tutto quel ciarpame di 
rettorica, di frasi comuni e di me- 
schini e tristi concetti che vedemmo 
in tanti di quelli de’ candidati dello 
scorso novembre, è cosa che lo o- 
nora e che deve innalzarlo nella sti- 
ma de? suoi elettori. Di più poi era 
se non necessario per lo meno uti- 
le, che egli rispondesse da pari suo 
alle accuse a cui fu fatto bersaglio 


DA 


dalla stampa ministeriale e dagli ul- 
tra-radicali, con un linguaggio ed 
un accanimenlo riprovevoli. 
L'importanza di questa elezione, 
1° effetto che è destinata a produrre 
nella mente di molti, che, in un mo- 
mento di smania del nuovo, travia- 
rono dalla retta'via, e più di tutto 
Patto di vera giustizia riparatrice 
verso un uomo di tanto merito quale. 
è lo Spaventa, ci strapparono il gri- 
do di Viva Bergamo! grido che con 
noi ripeteranno quanti in questa no- 
stra Italia hanno ancora in pregio 
1’ onestà, il patriottismo, e una vita 
spesa intera in bene del paese. 
_—— —_——rr__—— 


UTILI CONSIGLI AI COMMERCIANTI 


Un Italiauo che dimora a Sidney 
— in Australia — scrive al Sole di 
Milano una lettera che merita di 
esser diffusa e raccomandata all’at- 
tenzione dei commercianti ;italiani , 
ai quali porge informazioni e consi- 
gli importanti : 

Sidney (Australia), 2 dicembre 
Egregio signor Direttore 


Da questi lontani paraggi, permetta, si- 
gnor Direttore, che ua lettore del di lei 
giornale le sottomelta poche osservazioni, 
le quali potranno essere di qualche utile 
ai lettori del Sole. 

Non parlerò che del ramo industriale 
@ mapifatturiero, oell’ esercizio del quale 
ho passato oltre venticioque anni, che mi 
procurarono cognizioni di .uomipi e di co- 
se, promettendomi , per quanto ne posso 
essere capace, di chiarire e rispondere a 
qualsiasi domanda dal lato commerciale. 

Qui in Australia non si potrebbe stabi- 
lire proporzioni di sorta fra il quantitati- 
vo di generi importati da diverse nazioni 
europee e quello dei prodotti importati 
d' Italia, questa almeno sarebbe una ri- 
stretlissima. frazione. 

Qui, relativamente a prodotti nazionali, 
si difetta d’ogni cosa ; si tenta e s’arriva 
a supplire a tale scarsezza colle importa- 
zioni delle altre nazioni, specialmeate dal- 
I Inghilterra , dalla Francia, Belgio, Ger- 
mania e Svizzera. Coll’ eccessivo accre- 
scersi della popolazione crescono i bisogni, 
ed in proporzione gli arrivi di prodotti 
estori. Perchè mai dall’ Italia non si po- 
trebbero far giuogere mercaozie', se non 
in quantità proporzionata alle altre nazio- 
ni, almeno soddisfacente per adescara il 
ricercante, tentarlo negli esperimenti, as- 
suefarlo all’ us>, e bramarne infine quel- 
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la quanlità occorrente. ai suoi bisogni ? 
Troppo luogo sarebbe l’enumerare e clas- 
sificare l' infinità di prodotti importanti 
d’ Europa, basti il citare alcuoi esempi. 

Di soli oggetti di calzoleria se ne espor- 
ta e qui giungono dalla Germania per cen- 
tinaia di migliaia di sterline ; pei soli pro- 
fumi, polveri, balocchi ed oggetti di faa- 
tasia che popolano i gabinetti di toeletta 
delle signore, si pagano alla Francia esor- 
bitanti somme. 

La Francia manda i vini, e specialmen- 
te gli spiriti alcoolici. Simili generi ci ar 
rivano dal Belgio, e quant’ oro si paga 
ali’ loghilterra pei suoi tessuti in lana, e 
quant’ altro se ne invia io Isvizzera per 
serici tessuti, ricami, orologi , ecc. ! For- 
seché în Italia si manca di questi prodotti? 
Forseché noo si arriva al grado di fini- 
tezza raggiunto dagh altri paesi in questi 
lavori ? 

Si hanno buoni corami in Italia e più 
robusti che nol sieno quelli di altre parti, 
perchè meglio conciati; si hanno eccel- 
lenti vii. di lusso e da pasto, spiriti e 
rosoli, che non annacquati od alterati con 
materie dannose, ma fabbricati genuina- 
meote sopporterebbero un lunghissimo 
viaggio. Si ha in Lombardia, in Toscana 
ed io Piemonte buon panno; Genova è 
celebre pei suoi: merletti e velluti; Vene- 
zia per le conterie e mercerie; Brescia per 
le magoifiche armi; Milano per le' spleo- 
dide oreficerie; Roma, per gli smalti, mo- 
saici, cammei ; Fireoze per lo statue, i 
dipinti e mille altri generi. Vi sono fab- 
briche di guanti a Genova , Torino e Na- 
poli; di serici tessuti in Como, e abboo- 
danza di-formaggi, olii, salumi, da tutte 
le parti d’ Italia. 

Si è tentato alcani anni addietro , seb- 
bene in piccola proporzione , I’ invio di 
diversi: prodotti, l'impresa fu tosto lascia- 
ta per il cattivo esito. delle. prime opera- 
zioni. Però di chi è la colpa? La colpa 
fa sempre dello speditore, che avido di 
grosso guadagno, spedisce, pur di spedire, 
nulta confrontando; nè-merce-,- ne-indivi-- 
duo a cui affida la medesima. Si ricevet- 
tero iofatti in una città d'Australia stiva- 
lini elastici di bella forma , di eccellente 
cuoio, ma con pessimi elastici, tali che 
calzando lo stivaletto due sole volte, si 
sdruciva il fil di gomma ; quando invece 
coa pochi centesimi di più s' avrebbe ri- 
parato. quest” inconveniente , e si sarebhe 
stabilito uo credito nel genere calzoleria. 
Vidi io stesso guanti d’Italia magnifici 
per forma e materia, ma io condizione 
da-far pietà. Invece di metterli. bene ag- 
giustati. per dozzina, nella carta velina , 
uso (Josephine), bene impaccati onde con- 
servare bella piega. li vidi attorigliati 
come tabacco in corda, pari cioé a merce 
di nessun valore. So ancora d’ un amico 
mio, il quale ricevette fucili e carabine 
da caccia; al povero uomo cascarono le 
liraccia quando allo scopecchiar la cassa 
scorse quelle armi messe alla rinfusa , 
avendo per sola salvaguardia alla delicata 
costruzione e finissima materia, poca pa- 
glia, qualche straccio e pezzi di carta, 
onde impedire che |’ una toccasse |’ altra. 
Quelle armi messe con diligenza nei cas- 
sopi, spedile coo cura, avrebbero in una 
vetrina di mostra onorata |’ arte italiana. 
Fu fortuna che il negoziante, pratico del 
genere, seppe un tantino riparare al gua- 
sto limando, lisciando per dare alle me- 
schino un po’ della bellezza primitiva. 

Ma bastino gli esempi: parmi però di 
sentire alcune voce dirmi : Ma îl viaggio 
è luaghissimo, non si conosce l'individuo 
a.cui affidar la merce, quindi ci vuole uo 
tempo immenso per conoscerne l’ esito 
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dello spaccio, e poi chi sa, come sarà, 
s'indugia e la volootà di spedire svanisce. 

Qui sta appuoto l’ abilità del negozian- 
te il quale deve cercare e saper trovare, 
la persona onesta ed intelligeote — poi 
deve spedire la sua merce in modo che 
non abbia a soffrire avarie, curando colla 
massima diligenza l’ imballaggio — ed es- 
seozialmente accontentarsi di un guada- 
gno discreto senza aspirare a lucri fa- 
volosi. 

Nelle lettere di spedizioni di Case com- 
merciali italiane è difficile non s’ incontri 
a complemento d’ altri mali, io gran ca- 
rattere scritto il sacramentale verdetto : 
Non si risponde delle avarie di merce 
fuori di fabbrica 0 negozio. Questa con- 
dizione è insensata ed offende e disgusta 
direttamente il destinatario, quando com- 
prende che pochissima diligenza si usa 
nello spedire il genere, per cui sottostà 
ad infiniti guasti, ai quali deve riparare, 
se è del mestiere, o spendere per farlo: è 
poi cosa ingiusta, perchè lo si fa respon- 
sabile degli sbagli altrui, è mal servito, e 
sopraffatto da vessazioni. 

Per fare fortuna in commercio bisogna 
avere vedute lontane , estese cognizioni , 
prontezza a riparare i casi imprevisti, co- 
noscenza degli nomini e della loro con- 
dotta, ed essere specialmente moderati 
nei guadagni. Il commercio mette a gran 
prova il carattere, perchè vi si richiede 
abnegazione e lealtà. Le qualità succitate 
garantiscono il negoziante da ogoi fune- 
sto evento, nè perciò deve titubare nel 
cimentarsi. 

Conchiudendo, m' auguro che la classe 
commerciale piglierà in considerazione le 
poche idee che venni esponendo, spintovi 
solo dal desiderio di vedere in Australia 
prodotti italiani, che possano per finitezza 
di lavoro e per materia compettere con 
quelli importati da altre parti. 

Né mi parrà superfluo nuovamente ac- 
cennare gli essenziali bisogni che si ri- 
chiedono acciò la merce sia esperimentata 
e desiderata, ed il suo spaccio ‘abbia  infi- 
ne ottimo esito. 

la quanto agli oggetti che sarebbe be- 
ne esporlare, bisogna che siano di qua- 
lità primaria, di lavoro finitissimo dal la- 
to della forma. La merce ben chiusa e 
ben impaccata ; imitare le altre nazioni e 
la Fraocia in ispecie nel sovrapporre al- 
l’ oggetto etichette di lusso, acciò comin- 
cino a guadagnare la curiosità del com- 
pratore ed indurlo alla compera. 

G. B. Marini 
LAI TE AAT enna 


Notizie Italiane 


ROMA — Al miaistero d' agricoltura, 
indastria e commercio preparano la-for: 
mazione del Comitato italiano per |’ espo- 
sizione universale di Parigi, e le istruzioni 
agli espositori. 

— È completamente falsa la notizia data 
da alcuni giornali, secondo i quali |’ Im- 
peratore del Brasile si sarebbe intrattenuto 
col S. Padre per indurlo ad una conci- 
liazione col Governo italiano. 

Questa voce, riferita al Papa, provocò 
da sua parte una risposta assai secca: 
Nulla di più falso. 

— La scorsa notte (12) ha nevicato a 
Roma, e ieri mattina se one vedevano le 
traccie sui tetti. Verso le 9 grosse goccie 
d’ acqua cadevano dalle grondaie: era la 
neve che si squagliava sotto i raggi del 
sole. 

MILANO > L'Unione ha da Roma, 1{. 

Oggi fu sottoscritto a Vienna, presenti 
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il cardinale Simeoni, il Chigi, il Patri 
duca Scipione Salviati e Visconti, un’im- 
portantissima operazione finanziaria rivolta 
a danno d'Italia nella Banca dell’ Unione 
Generale dei Capitali Cattolici. 

VERONA — L’ Adige ‘narra che a Caz- 
zano, distretto di Sambonifacio, nell’ occa- 
sione in cui si teneva una sedula consi- 
gliare per la nomina del segretario comu- 
nale avvennero dei disordini; una turba di 
contadini peschiari si pose a gridare: mor- 
te al sindaco, mentre i consiglieri usciva- 
no dalla sala. 


NAPOLI — È morto di polmonite il 
professore di anatomia comparata presso 
1° Università di Napoli, Paolo Panceri, quel- 
lo stesso che andò in Egitto a prendere i 
due Akka lasciati dal compianto prof. Mia- 
ni, e che condusse in Italia d’ordine del re. 

L' Università è io lutto. 


TERAMO — La Gazzetta di Napoli 
racconta che in Villa Cerreto. nel mattino 
di lunedì fu trovato ucciso da colpi di scu- 
re certo Concezio di Bernardo nel letto 
nuziale, ove dormiva pure la sua moglie!.... 
Il reo è il suo figliastro Bernardino di E- 
mavuele, d' anni 18, già confesso,'e che 
fa dopo non lievi sforzi arrestato. 


SALERNO. — A Benincasa, villaggio del 
comune di Vietri sul mare, è morto un 
uomo dell’ età di 114 anni! 
.rrrr— 


Notizie Estere 


AMERICA — #l testamento di Vander- 
bilt — Abbiamo annuoziato, or sono al- 
cuni mesi, la morte di Cornelio Vander- 
bilt, l'uomo il più ricco di America, e 
che erasi fatto tutta questa fortuna colla 
sola attività sua. Ora i giornali americati 
ci portano nolizie del suo testamento,. dal 
quale non si può rilevare quanta sia la 
somma del capitale Jasciato, avendo isti- 
tuito suo erede universale il figlio prima- 
genito. Però i legati ascendono alla som- 
ma di circa 90 milioni. Ad un suo nipotè 
lasciò 27 milioni;'a tre. altri nipoti 10-mi- 
lioni ciascuno; a cinque delle sue figlie 
diede due milioni e mezzo ciascuna; tre 
altre riscuoteraono gli iateressi annuali di 
lire 2,500,000; 2,000,000; 1,500,000. 

Dal suo primo matrimonio egli aveva avu- 
to quattro figli e otto figlie, Ad uno dei figli, 
che non sembra avere lo spirito d' econo- 
mia proprio dei Vanderbilt, egli legò sol- 
tanto lire 1,000,000. Il primogenito ere- 
ditò la restante parte delle sostanze , che 
alcuni stimano da 300 a 350 milioni, ed 
altri da 400 a 500. Egli lasciò alle figlie 
una eredità relativameote piccola, perchè 
credeva che il danaro facesse poco buon 
pro alle donne. 

Vaaderbilt fece inoltre molti altri legati. 
AI mioistro che lo assistette nell’ ultima 
malattia ed al quale aveva già dato il de- 
naro per la costruzione di una chiesa, li. 
re, 100,000; al medico lire 200,000; at 
suo fratello lire 250,000 e somme mag- 
giori a ciascuno dei suoi nipoti. 

Uno degli impiegati suoi, che godeva di 
tutta la sua fiducia, ricevette L. 100,000. 

Durante la malattia aveva già distribui- 
to ai prossimi parenti o lontani, a_servi- 
tori, ecc., delle somme pel valore com- 
plessivo di lire 3,500,000, e consacrate li- 
re 3,000,000 alla fondazione di parecchi 
istituti di beneficenza ; tra gli altri uo 
ospizio per gli impiegati delle sue ferro- 
vie che l’ età o le malattie rendessero in- 
capaci al lavoro. 


TURCHIA — La Corrispondenza gene- 


rale austriaca riceve da Costantinopoli le 
seguenti informazioni : 

Il nuovo Parlameoto turco sarà defini- 
tivamente aperto il 13 marzo. 

Fra i progetti e i documenti che il go- 
verno si propone di sottomettere a questa 
assemblea si troverà uo manifesto che la 
Porta indirizzerebbe fra giorni all’ Europa. 

Preme alla Turchia di uscire dagl’ im- 
barazzi che le crea l'incertezza della pre- 
senle situazione. 

Le risorse per il mantenimento di una 
armata numerosa sul piede di guerra es- 
sendo completamente esaurite, è desiderio 
della Porta di veder cessare uno stato di 
case, il cui prolungamento condurrebbe 
infallibilmente alla di lei perdita. 

La questione della pace e della guerra 
sarà dunque presto deciso. 


MONTENEGRO — Un dispaccio del Daily 
Telegraph, da Costantinopoli 8 marzo dice: 

La Porta e i delegati montenegrini non 
possono mettersi d’ accordo. Le diver- 
genze sono oltremodo serie. La Porta vuol 
pure accordare la libera navigazione del 
lago di Scutari e della Riviera Boyana, 
ma essa non vuole cedere le isole fortifi- 
cate. È 
ii 

Cronaca e fatti diversi 


MXEW Marzo. — Oggi ricorre l'an- 
niversario della nascita del nostro amatis- 


simo Re, e di S. A. R. il priocipa Um- 


berto. 

Vittorio Emanuele compie 87 anni’ es- 
sendo nato il 14 marzo 1820. 

Cento di questi giorni, Maestà ! — Qua- 
sto è il sincero augurio che devono fare 
quanti vogliono colla Vostra felicità, la 
salute della Patria. 3 

— La città è imbandierata negli stabi- 
limeoti ed ‘edifizj principali — A_mbzzò- 
di avrà luogo iù Piazza Ariosteà la: rivi- 
stà del presidio militare -— Questa serà', 
illuminaziane,.e la Banda. cittadina alle- 
grerà dei suoi concenti dalle 6 alle 8, nel- 
la Piazza del Commercio. 


La si fa lunga! — É un coro mol- 
to intonato di lamenti e di imprecazioni quel- 
lo che da tanto tempo c’introna le oréc- 
chie, per i furti continui che audacemente 
si commettono sui generi d'ogni fatta alla 
porte della città. Altra volta, e non è mol- 
to, alzammo la voce contro tali inquali- 
ficabili fatti, ma; come al solito, inutilmep- 
te. Ora domandiamo altamente l'appoggio 
di quell’ autorità che è preposia alla 
tela della vita e delle sostanze dei citia- 
dini. 

Santo Dio! C’ è così poco da fare lassù 
ia questura, illibro nero è quasi sempre — 
per quanto almeno è dato a noi di saperne 
— candido, candido come quella neve che 
per quest’ anno non è più in tempo di 
venire a recarci ooia, ed un po” di velo, 
di energia e di personale per trovare una 
buona volta un rimedio lo si dovrebbè 
pur trovare. 

Che la questura , lasci affissi pei muri 
della città manifesti nei quali si fanno 
voti e si giura di lavorare senza riposo 
per la distruzione dell’attuale ordine di 
cose, passi. Sono magnanime aberrazio- 
ni che non ci commuovono, e che aon 
fanno male a nessuao perchè nel nostro 
paese non hanno e non avranno per ua 
bel pezzo salda radice, massime se, non 
cambiano gli apostoli. Tutt'al più potreb- 
be venirne all’ autorità politica una del- 
le sfariate del tre volte monarchico mini- 
stro dell’ interno. Ma che la proprietà dei 
cittadini dopo aver pagato, eutrando in 


città enormi balzelli, debba essere impu- 
memente depredala è manomessa, è uv’io- 
famia, ed una vergogoa eziandio per chi 
ha l’ obbligo ed il dovere d' impedirlo. 


‘Tribunale Civile e corre- 
zionale. — Oggi dovevano aver luo- 
go i dibattimenti sul preteso reato d’ in- 
giurie per querela sporta dal sig.  Fran- 
cesco Bosi contro il Direttore e il gerente 
del nostro giornale, alla quale era susse- 
guita una contro querela data dagli stessi 
contro il sig. Bosi, relativamente alla po- 
lemica scambiata in occasione delle re- 
ceoti elezioni. Per gli ufflci del sig. Avv. 
Borsatli ed in seguito a reciproche spie- 
gazioni verbalmente scambiate, le parti 
hanno desistito dalle loro accuse e il tri- 
bunalé si è risparmiato così una ineffabile 
noia. — Sia fatta la volontà...... dell’ Av- 
vocato Borsatti. 


Stampa cittadina. — Per la 
dimissione del suo Direttore, L’ Indipen- 
dente ha cessato ancora una volta dalle 
sue pubblicazioni. Egli però annuoziava 
nel suo ultimo numero, che spera di ve- 
dere ancora la luce quotidianamente o al- 
meno due volte per settimana. 

Se saranno rose, fioriranno. E noi au- 
guriamo anzi che |’ /ndipendente rifiori- 
sca e sappia e possa vivere non della vita 
della rosa e di tutti i fiori, come ha fatto 
sinora. 

Ma nel caso si avveri il lieto augurio, 
il nostro confratello che tanto ha cantata 
la misera sorte che attendeva la nonna 


per la cessazione degli annunzi legali, ith-. 


pari ad essere più umano o almeno più 
circospetto nei suoi progoostici ; si ricordi 
che la prdenza insegna di non fare mai 
i conti sulla pelle dell'orso prima che 
egli sia ucciso. 

Nel caso nostro, il cacciatore tira le 
cuoja e l’orso vivo e sano, è — per sola 
metafora — la Gazzetta. 


Teatro Tosi-Borghi — Que- 
sta sera ha luogo la serata a. beneficio 
dell’incomparabile Bottero — Dopo il se- 
condo atto, egli ed i signori Vicini e Bal- 
delli canteranno il terzetto famoso dei 
papatacci nell’ Jtaliana in Algeri di Ros 
sio. 

Miancata grassazione. — 
Quest’ Ufficio di P. S. essendo venuto a 
conoscenza che jeri |’ altro doveva succe- 
dere sullo stradale che da Ferrara mette 
a Fossanova S. Marco una grassazione ai 
danni di un tal Strozzi Carlo possidente 
di dello paese per opera di alcuni indi- 
vidai armati, incaricò il Brigadiere delle 
Guardie di P. S. Corbucci di portarsi in 
quelle parli con due altri suoi dipendeoti, 
onde poter impedire che il fatto venisse 
adempiuto, e difatti sal far della seta po- 
terono arrestare un tal D. G. di Quacchio, 
il quale portava indosso un lungo ed affi- 
lato coltello. 

L’ arrestato fu passato in carcere a di- 
sposizione dell’ Autorità Giudiziaria per lo 
‘opportuno procedimento. 


Accademia filarmonico- 
drammatica. — Venerdì prossimo 
avrà luogo un concerto musicale nel quale 
prenderà parte Alessandro Bottero in unio- 
ne agli altri egregi artisti che ora agi- 
scono al Tealro Tosi-Borghi col concorso 
di professori e dilettanti addetti all’Ac- 
cadernia. 

{l programma del Concerto verrà distri- 
buito la sera stessa all’ ingresso del Teatro. 


HI testamento d’ un uomo 
benefico. — Si legge nel Pays: 


< Il Gitoyen, giornale dell’ estrema de- 
stra, annuozia la morle d’ un negoziante 
israelita di Avignone, il Crémieux. 

< Il signor Crémieux lasciò per testa- 
mento L. 200,000 ai poveri israeliti della 
città, L. 200,000 ai poveri protestanti e 
L. 200,000 ai poveri cattolici di ciascuna 
delle 6 parrocchie intra muros. 


Fervore elettorale. — La 
Gazzetta di Bergamo ci annuncia un fatto 
curioso, e cioè che in un Istituto d' edu- 
cazione femminile di quella città, in causa 
dei due candidati Spaventa e Tasca, 
poco mancò si venisse alle mani tra le 
educande. E dire che si ride sempre alla 
Camera quando l’ onorevole Salvatore Mo- 
relli propone che si accordi il voto poli- 
tico alla donna ! 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
11 Marzo 

Nasce — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nari-Monm — N. 0. 

Marroni — Sgherbi Giuseppe di Ferrara, 
di anni 41, orefice, celibe, con Farolfi Giu: 
seppina di Ferrara, di anni 32, vedova — 
Chiozzi Eugenio di Ferrara, di anni 3I, 
fabbro, vedovo, con Farolfî Clementina di 
Ferrara, di anni 21, infermiera, nubile. 

Morti — Pedroni Olivo di Quacchio, di 
anni 16, giornaliero (difterite) — Lom- 
bardi Luigi di Ferrara, di anni 72, fabbro, 
coniugato (catarro intestinale) — Bolo 
gnesi Giovanni di Ravalle, di anni 55, vil. 
Îico, vedovo (piemia) — ‘Zamboni Carlo 
di Coccomaro di Focomorto, di anni 58, 
domestico (emorragia cerebrale) — Boari 
Tommaso di Ferrara, di anni ‘59, possi- 

lente, celibè (aneurisma dell'arco del- 
l’aorfa) — Maccapani Cesira di Quacchio, 
di anni 7 (tubercolosi polmonare). 


Minori agli anni sette N. 0. 


12 Marzo 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot 2. 
Nat-Morti — N. 0. 
Marantoni — N. 0. 
Morri — Minori agli anni sette N. 2. 


13 Marzo 
Nascite — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Monri — Zaccaria Antonio di Ferrara, di 
anni 2i, trafficante, celibe (pneumonite 
cascosa antero-posteriore destra) — For- 
tini Domenico di Ferrara, di anni 12 (ade- 
nito con tabe mesenterica) — Cardi Giu- 
seppe di Quacchio, di anni 57, coniugato 
(apoplessia cerebrale sanguigna). 


Minori agli anni ‘sette N. 3 
=—-——_— 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 13. — Berlino 12. — Nel pro- 
cesso del giornale Richsgloche, il dirat- 
tore è stato condannato a cinque auni di 
carcere, e il già consigliere di legazione 
Ermanno Arnim ad un anno” 

Atene 12. — Deligiorgis dichiarò alla 
Camera che non si oppone agli arma- 
menti, ma bisogna prima di equilibrare il 
bilancio che presenta un disavanzo di 
due milioni. 

Versailles 12. — La Camera fissò a 
venerdì la discussione della domanda 
d’autorizzazione a procedere contro Cas- 
sagnac. 

Igoatiefî pranzò stasera presso l’amba- 
sciatore di Germapia. 

Vashington 12. — Il ministro di Spa- 
gna disse che le critiche dei giornali di 
Madrid sopra il gabinetto americano non 
esprimono i sentimenti del governo spa- 
gouolo che apprezza i rapporti amichevoli 
esistenti ora cogli Stati Uniti. 

Londra 13. — Gladstone ' pubblicò un 
opuscolo assai vivace contro la Turchia, 


intitolato — lezioni e massacri — Dice 
che la condotta della Tarchia è d’ inco- 
raggiameoto affiochè si rinnovino gli or- 
rori della Bulgaria, chiede all’ Europa che 
costringa la Turchia ad feseguire le con- 
dizioni domandate. Soggiuoge che il ter- 
mine d'un anno è semplicemente un’ al- 
tr' anno d’ abbratimento e di miseria per 
i sudditi cristiani della Turchia. 

Il Daily Telegraph ha da Uyiy che 
Stanley fece una completa carla topogra- 
fica del lago Tanganyika. 

Berlino 13 — Il Tagblatt dice che nei 
circoli diplomatici si assicura che Bismark 
dichiarò ad Ignatieff d'essere pronto a 
firmare io massima il protocollo ipterna- 
zionale proposto da Igoatieff come uno 
dei mezzi che può dare soddisfazione alla 
Russia. 

Costantinopoli 12. — Il Consiglio dei 
ministri si occupò ieri ed oggi delle .do- 
mande dei Montenegrini. 

L’ Agenzia Havas assicura che i punti 
ai quali la Porta resisterebbe più vivamen- 
te sarebbero la cessione del distretto di 
Nikni e Ja cessione dei territori albanesi 
sulla riva destra della Morasca. 

La Porta considererebbe queste due do- 
mande come più inaccettabili della cessio- 
ne d’ un porto di mare. Tuttavia sembra 
che i montenegrini vogliano mantenere 
tutte le loro domande. 

I montenegrini avranno domani una 
nuova conferenza con Savfet pascià. 

Cristic hà ricevuto 1’ ordine di restare 
a Costantinopoli fino all’ arrivo del ruovo 
agente serbo. 

L’ apertura del Parlamento è aggiornata 
fino a lunedì prossimo, affiochè i deputati 
delle province lontane possano arrivare. 

L’ apertura avrà luogo nel palazzo del 
sultano. 

Costantinopoli 13. — Gl’incaricati di 
affari stranieri e specialmente l’ inglese, si 
sforzano affiachè la Porta ed i moatene- 
grini si pongano d'accordo. I mootenegri- 
ni cederebhero qualche punto se la Porla 
non persistesse nel respingere le loro do- 
maode priocipali. 


Roma 12. — Cawena DEI DEPUTATI. 


Sono dichiarati d’urgenza, a richiesta di 
Pissavini e Parenzo, i tre disegni di legge 
presentati dal ministro delle finanze riguar- 
do l'imposta della ricchezza " mobile, la 
tassa del macinato e l'imposta! fondiaria ; 
indi Maffei svolge una sua interrogazione 
intorno all’ acquisto fatto dal goverao de- 
gli oggetti d' antichità ritrovati a Palestri- 
na, chiedendo quale fondamento abbiano, 
i dubbi sollevati circa la loro autenticità. 

Il ministro Coppino dà ragguagli intorno, 
all’importanza archeologica di tali oggetti, 
la cui autenticità venne constatata dai più 
competenti scienziati ed esperti in tale ma- 
teria, d'Italia e d’ altre nazioni ; aggiuoge 
che il Ministero ha provveduto perchè siano 
riuniti anche i menomi frammenti e si faccia 
di tutti una pubblica e stabile mostra. 

Haffei si dichiara soddisfatto della ri- 
sposta. 

Si prende a discutere la relazione della 
Giunta per l'accertamento del numero dei 
deputati impiegati, categoria generale 33, 
categoria magistrati 11, categoria profes- 
sori 21; ma da questa il relatore Varà 
propone di cancellare De Sanctis perchè 
diede le dimissioni, Fabretti, Carducci e 
Regnoli che la Ginnta riconobbe ineleggi- 
bili a deputati. 

Martini, Pasqualini ed Abignente com- 
battono le conclusioni della Commissione 
relativamente a Carducci, Fabretti e Re- 


gnoli, la cui elezione essa reputa nulla per 
gli uffici da ciascuno sostenuti. 

Coppino chiarisce le conclusioni relati- 
vamente ai sovranominati, ai quali non 
opina si debba applicare la disposizione 
inviata dalla Commissione della legge 1878. 

Il relatore e Miceli rendono ragione del- 
le proposte della Commissione che man- 
teogono. Quindi la Camera constata confor- 
me alla Commissione il numero degli im- 
piegati della categoria generale e quello 
degli impiegati e della categoria dei ma- 
gistrati. Riconoscendosi poi che la catego- 
ria dei professori è eccedente di 7 cancel- 
landosi De Sanctis dimissionario, si proce- 
de al sorteggio dei 7 che non possono far 
parte della Camera. Sono sorteggiati Berti 
Domenico, Baccelli, Messadaglia, Pellegrino, 
Regnoli, Umana, Carducci; epperciò si di- 
chiarano vacanti i loro collegi. 

Si apre la discussione del progetto per 
l'aumento di un decimo degli stipendi dei 
presidi @ direttori insegnanti di Licei e 
Ginnasi, Scuole tecniche e normali. 

Chiaves, Delvecchio e Salaris sollevano 
alcune obbiezioni circa la disparità delle 
condizioni degli accennati inseguanti. 

Coppino ‘ed il relatore Merzario ricono- 
scono che tali inconvenienti derivano da 
leggi anteriori, ma sostengono che essi non 
devono trattenere da provvedimenti giusti 
@ necessari. 

Il mibistro, dichiara inoltre che accetta 
Y'ordine del giorno della Commissione che 
lo invita a presetitàré” hell''attadle sessione 
il progetto che tolga di mezzo le-lameb- 
tate disparità. 

La discussione generale è chiusa. 


(Vedi Borsa în quarta pagina) 
AVVISO 

Ml sottoscritto avverte d 
aver trasferito fl suo Magai- 
zeno inglese nel Palazzè Ré- 
verella N. 47 sotto il Casinò 
pri Necozianti; P ingresso è 
precisamente ai piedi dellà 
scala del Casino. 


IMASETTO TEODORO. 


)8( 2 
1 pericali e disingani fin qui sef- 
ferti dagli ammalati per causa di 
droghe navscanti sone attualmente 
evitati con la certezza di una radi 
cale e pronta guarigione mediantele . 


PILLOLE VEGETALI 


DEPURATIVE DEL SANGUEE PURGATIVE 
superiori per virtà ed eMeacia 
a tatti 


lole, © per trent’ en 
tali da dimostrarne 
lità in molteplici € e, sia causate 
dalla di scrasia del sangve o da infermità viscerali. 
Come ne fanno fede gli aîtestati dei ‘cale 
medici Professori Comm. Alessandro Gambarini, 
Cav. L. Panizza, non che del Cav. Ach 
Cesanova, che le esperimentarono in vari 
setupre con felici risultati, nelle vegueni 
lattie; n Ile dispepsie, nel vo- 
N per difficili 
ne, nelle nevralgie di stomaco, nel = 
cronica, nell’itterizia, nel- 
mente contro. gli în- 


gue, tanto encomiati 
tor Antonio Trez: 
iana, 15 marzo 1874. 

Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano. 
Nell interesse dell'umanità sofferente, © per 
al 
da 


rendere il meritato tributo alla scie: 
merito, attestiamo che ben da 14 anni affetti de 
sifilide che divenne terziaria, ribelle a quanti sì- 
stemmi si conoscono per combatterla, non rima- 
sero farmaci, noti ed ignoti sotto titolo di spe- 
cifico che non furono esperimentati su vasta scala 
e tornarono tutti infruttuosi. 

Al quarantesimo giorno che faccio uso delle co 
stre non mai abbastanza lodate Pillole ve- 
getali depurative del sangue mi trovo 


GAZZETTA FERRARESE 


quasi totalmente guarito, con somma meraviglia BORSA DI FIRENZE Berlino 13. — Rendita italiana —.— | ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
di quanti mi viddero prima e che disperavano mica ia — Credito mobiliare 244 50 simo Paste di Poscana di scelta 
della mia guarigione. ita tali 7 Londra 12. — Cons, ingl. 96 114 a 318 | qualità. 
* È Rendita italiama . .| 7650 n tree dt 
In fede di che mi raffermo Oro. 2 75 — Rendita italiana 72 — a — —_———___.___m__——_—— 
ae Londra (3 mesi) “| 2716 Per Zolfo in pani 1° qualità raffivato di 
eformini Francia (a vista) ; .| 108/70 Nel negozio i Pietro Dinelli e C, | R°m®g02 della Cesena Sulphor Company, 


Prestito nazionale, ;| — anto per grosse partite, quanto per pochi 


Cavcelliere della Pretura di Siculiana. 


Azioni Regia Tabacchi] 830 — Via Borgo Leoni N. 23 papi in sacchetti, dirigersi al signor Gio- 
ì i 8 Azioni Banca Nazionale|1972 — Gran Deposito d’ Olio | vanni Petrucci di Cesena, già proprietar:o 
Peezion Sonda da 18 Pillole Le = 104 Azioni Meridionali. .| 348 — fino di Luc di Miniere Zolfuree, che ne tiene deposito 
Ri i tO re Obbligazioni Geco ia Re Dig no pa -; unitamente a quello macinato {* qualità 
È anca na. | .| 881 - i diverse qualità, vendibile all’ ingross i 
Cent. per ognì scatola. Credito mobiliare. ‘| 657 — 659 — i diverse qualità, vendibile all’ ingrosso | pure di Romagna. 
Per: comode © garanzia DA BORSE ESTERE : ° 
malati in tutti î giorni P. 12 13 
2 vî seno distinti medici che visita- Mpa 78 8% 
mo anche per malattie veneree, o | Rendita francese 300, 3 72 
mediante consulte con corrispon- 2» _» 500010705 |10732 
denza franca. Banca di Francia. .| — — -— 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi | Rendita italiana 5 oto. 7260 7275 
dhe possono occorrere in qualunque sorte di ma- | Ferrovie Lombarde .| 172 — 172 - 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- | Obbligazioni Tabacchii — — as Ù 


Soto i di lia puo a grano Do Nomine * Ko = ka = ANTICA FONTE. MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
nua i ‘| 986 — Z L’ azione ricostituente e rigenera o * efficaci 
Gallcani, Via Meravigli, Milano, e romane: 2 = [23 | ‘meravigliose por le poteccà di asontsgroaet digestione di csi VHE silvio 


Azioni Tabacchi =—- | -- ssono vantare altre e specialmente Recoaro, che c i "aci 
AZIONI Tabechl c î poss pe. ecoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 


Rivenditori — FERRARA Perelli, farma: 


À i Eliseo > Livizi bia x La ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l' a etito, rin- 

Rune eos Late. Comasca: ca E TT all Pane di HA forza lo stomaco ed ha Li vantaggio di gosoro prati al gusto ed inalterato. 
Lo FORLI G. Muratori - a cura prolungata d'acqua di 'ejo è rimedio sovra i di ni 
pecato, — FORLI G. B. Mon proluag: cq vrano per le affezioni di sto: 


S al ita italiana (prezzi fatti) 78 67 f. m. maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 
Lgco ssaa Fbi nata Mess || SS RO Si he dalla Direzione dolla Fonlo io Brescia ©. dai. Farmscit 
Mlipreodi — RIMINI A, Legoeni. © /Compi | | Vienna 13. — Rendita austriaca 67 85 | d'ogni città. di 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; | — in carta 62 85 — Cambio su Londra A AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
Giorgi fiat. —- FAENZA Pietro Botti, f#° | 193 75 — Napoleoni 9 898 — Rendita | %”' 2cqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 


: 5 5 i Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
città presso le primarie farmi nuova io oro 74 45 — Banconote argento impressovi Antica Fonte Pejo _ Boncuerss come 
8) 


liga 112 30 il timbro quì contro. 


NON PIU MEDICINE O  —© 
suore arsramuna senza ione (TA REVALENTA ARABICA Grasse 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY mucosa, ridona l'appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 

è questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti ga- 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni ; diareea , dissenteria, gonfia= 

REV AL NTA A menti, vertigivi, ronzio nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nause= 
i . e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte- 


; stini, e della vescica; crampi e 8pasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anore 
Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti, eruzioni 


il Fegato, le Reni, Intestinî, Vescica, cutanee, accessi. ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 

febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 

i diurni 6 notturai, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola. del Ruvo 

e Sangue i più Ammalati, e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, © la mansanze gi 

130 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI |f vamento dei bambini. essa è per eccelleaza, P'uoica alimentazione cc garantisce contro tatti 

n i pericoli dell'infanzia. = Essa infine economizza BO volte, il sno prezzo fo medisice. 

Milano, 5 aprile. In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- 

L’uso della Revarinra Anapica Du Barry di Londra giovò in mento soffrendo continuamente d’infiammazione di ventre, colica nto insomma ringiovanito, e predico, con- 

‘6d insistente infiamitazione dello stomaco, a non poter mai sop= scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- toi 'hiara la mente e fresca la memoria. 

alcun cibo, trovò nella RevaLEnta quel solo che da prin- chia di ottanta, pure avere un po’ di salute. Per grazia di Dio 


- Membrana Mucosa; Cervello, Bile comodi della vecchiaja, aremia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
freschezza e d'energia nervosa. Egualmento preferibile al latte, alle cattive’ nutrici per l'alle- 
‘ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI 
modo efficacissinio salate di mia moglie. Ridotta, per lenta d’ utero, dolori per tutto il corpo , sudori terribili, tanto che fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sen- 
p P. Castelli, baccal. in teoi. ed Arcipr. di Prunetto. 
<ipio potè tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ris la mia povera madre mi fece prendere la sua REVALENTA ARABICA 


|. 78,910 Fossombrone (Marche), 1 aprile 1872; 
tornando per essa da uno stato di salute verameate inquietante, | la quale în 16 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di uostra famiglia, Agata Taroni , da molti anni 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. | dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 

Marletti Carlo, Clementina Sarti, 408, via Sant Isaia. corpo specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza- 
Cura N. 67,321. Bologna, 8 settembre 1869. Cura N. 65,184 Prunetto (circondarie di Mondovi) 24 ott. 18 1 medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi gi 
In omaggio ai vero, nello interesse dell’ umanità ‘e col cuore Le posso assicurare che da due anni, usando questa merav ch’ ella ebbe preso la sua REVALENTA sparì ogni malore, i 
pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- | gliosa Revacenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, | nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossl. 
tenati della sua deliziosa REvaLENTA AnazicA. nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la Milano, 1 Giugao. 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 1/2 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr, 65. 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti Biscotti sì sciolgono facilmente în bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, s'a inzuppandoti nell'acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Agevolano il sonno, le 
funzioni digestive e l’appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. — Ia Sentolo di £ Hb 
bra inglese L. 4 50 — Seatole di 2 libbre ingl L. 8. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869, 


pet qu n E 4 ; 3 n Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, caltiva digestione, debolezza e vertigina, 
Dopo 90 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in | trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della voslta' deligiova 3 slutitera. farina la 


letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa | Revalenta Arabica. Non lrovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori. 
Revalenta al Cioccolatte. la prego spedirmene ece. Notaio Pietro Porcheddu 
Francesco Braconi, sindaco. presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


PREZZI : da RIATERE a ecalole portia:1azza ir, I° SO Gne: 24, fr. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr, 17. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 65. 
H 3 fr. A. 50; fr. . 


Casa BARRY DU BARRY e C., Milano 


e in tutte le Città d° Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
— FORLI G. B. Muratori. — G, Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog. - Farm. Roberti di Gibertini 
Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri 


GIUSEPPE BRESCIANI 


